
 
 
 

 

LA MORTA GIOVENTÙ 
di Daniele Di Giacomo 

 
La morta gioventù 
È quella che non ha vissuto 
Combattendo guerre che non ha deciso 
Difendendo valori che non ha creato 
Vittima sacrificale di quale ideale? 
 
La morta gioventù 
È un futuro annientato 
Lasciato in mano a dei vecchi egoisti 
Decisori dei destini altrui 
Senza compassione ma dal pugno di ferro 
Hanno deciso la vita e la morte 
Forse in sostituzione di un dio assente? 
 
La morta gioventù 
Sepolta di lacrime 
Di mamme, di padri, di mogli, di figli, 

o di fugaci amori. 
  

Eroiche gesta 
epiche battaglie 
solenni commiati 
bandiere a mezz’asta 
folli commosse 
rabbia e dolore 
polvere, distruzione 

cannoni, trincee 
bombardamento a tappeto 
armi – divise – maschere anti gas 
la baionetta pregna di sangue 
è un fiume in piena 
che trascina con sé il veleno del domani. 
 
Un sole opaco 
ed un cielo triste 
il tramonto, la notte, un nuovo giorno 
 



 
 
 

 

La memoria: 
un involucro che nel tempo si è vuotata del suo 

senso 
lasciando in vita uno scheletro dai misteriosi 

significati 
 
IN MEMORIA DI TUTTI QUEI GIOVANI CHE HANNO DONATO LA PROPRIA VITA 
ALLA PATRIA 


